
 
 
 
 
 

L’Aquila, 7 Luglio2010 
Prot. 287/TU 
 
 
 
Carissime, 
 
Vi abbiamo seguite e apprezzate nella Vostra avventura, “Amiche per  L’Abruzzo”, una 
battaglia che ci accomuna per la rinascita di un  territorio duramente colpito dal sisma 
del 6 aprile 2009. Per  questo, personalmente e a nome dell’organizzazione che 
presiedo, ho  il piacere di esprimervi  i nostri più sentiti ringraziamenti per  quanto state 
facendo per L’Aquila e per l’Abruzzo. 
 
Con il vostro impegno artistico state contribuendo a far conoscere e  valorizzare la città e 
le bellezze di un territorio sicuramente  ferito dal sisma ma ancora vitale e desideroso di 
recuperare  serenità e condizioni di vita e di lavoro normali: “di veder  rinascere il sole.. 
sopra ogni incertezza…oltre ogni ombra… ”  proprio come cantate nel vostro inno alla 
rinascita “Donna d’Onna”. 
 
E’ stata un’esperienza veramente toccante e musicalmente  pregevolissima assistere, 
per la prima volta nella storia della  musica leggera italiana, all’esibizione tutta al 
femminile di  artiste che hanno sposato la causa dell’Abruzzo, comprendendone con  
grande sensibilità i problemi e le difficoltà vissute dopo il sisma  dell’anno scorso. 
 
In segno di gratitudine, saremmo lieti di ospitarvi per un soggiorno  di relax in Abruzzo. 
Sarebbe per noi il modo più sincero e sentito  di esprimere il nostro apprezzamento per il 
modo in cui avete  interpretato la vostra “missione” di solidarietà a fianco della  
popolazione abruzzese. Sarebbe contemporaneamente l’opportunità di  mostrarvi le 
bellezze del territorio e la voglia di rinascita umana  ed economica dell’intera regione. 
 
 
Restiamo a vostra disposizione e cogliamo l’occasione per inviarvi i  nostri più cordiali 
saluti. 
 
 
                                                                                                f .to 
                                                                                        Il  Presidente 
                                                                                      Dario  Colecchi 

 
 


